
 

VADEMECUM 
 

Per poter effettuare un servizio fotografico matrimoniale o pre-matrimoniale all'interno 
dell'area archeologica di Paestum e Velia, è obbligatoria la presentazione della richiesta di 
un'apposita autorizzazione. Per ottenerla occorre versare mediante bonifico bancario/postale, 
almeno quindici giorni prima della realizzazione del servizio, il canone relativo alla tipologia di 
concessione scelta come da elenco sotto riportato: 
 
-Concessione per l’uso dell’intera area, ad esclusione dello spazio interno dei Templi di 
Nettuno, Basilica e Atena, per n. 3 ore, euro 500,00; 
 
-Concessione per l’utilizzo dell’intera area per n. 3 ore con l’accesso all’interno del Tempio di 
Nettuno per un massimo di n. 1 ora, euro 4.000,00; 
 
-Concessione per l’utilizzo dell’intera area per n. 3 ore e con l’accesso esclusivo all’interno del 
Tempio di Nettuno, per n. 1 ora, euro 7.000,00. 
 
L'autorizzazione dà diritto a: 
1) effettuazione del servizio fotografico scelto, durante l'orario di apertura al pubblico (8:30-
19:30 [*], ultimo ingresso ore 18:30 [**]) con tassativo divieto di sorvolo di droni [***];  
 [*] nel periodo autunnale-invernale-primaverile poco prima dell'orario del tramonto è 
obbligatorio rimanere nel settore illuminato (c.d. santuario meridionale), dove si trovano il 
tempio di Nettuno e la Basilica. 
[**] gli orari di apertura/chiusura sono soggetti a variazioni annuali, per conoscerle consultare 
il sito dei Parchi archeologici di Paestum e Velia, nella sezione orari e biglietti. 
[***] Il sorvolo di droni sarebbe possibile, fatte salve le esigenze del Parco Archeologico, 
solamente al di fuori dell'orario di apertura al pubblico e richiederebbe la stipula di una specifica 
convenzione, con altri oneri a carico del richiedente derivanti dalla necessità di impiegare, in 
regime di conto terzi, personale addetto alla vigilanza. 
2) max. 8 biglietti di ingresso gratuiti, per gli sposi o futuri sposi, il fotografo ed eventualmente 
la sua equipe, parenti/amici. 
In caso di condizioni meteorologiche avverse o altri impedimenti, non è previsto il rimborso del 
canone versato ma sarà possibile concordare una nuova data con l'ufficio. 
Alleghiamo alla presente il modello di richiesta dell'autorizzazione, che va inviato, debitamente 
compilato e sottoscritto, assieme alla copia della ricevuta del versamento del canone mediante 
bonifico e del documento di identità in corso di validità, tutto in un unico fIle PDF, almeno 15 
giorni prima dell’evento, all'indirizzo: pa-paeve@cultura.gov.it. 
 


